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• Nell’Area Territoriale di Lecce 1 (Lecce, Arnesano, Cavallino, Lequile,

Promuovere una Rete territoriale di associazioni ed enti che 
assistano e supportino le famiglie di disabili anche mediante 
iniziative integrate di informa – azione e animazione sulla 

“genitorialità speciale consapevole”.

• Nell’Area Territoriale di Lecce 1 (Lecce, Arnesano, Cavallino, Lequile,
Lizzanello, Monteroni, San Cesario, San Donato, San Pietro in Lama, Surbo)
c’è ancora molto da fare per garantire Pari dignità di vita alle famiglie dei
disabili.
I genitori di una persona in situazione di handicap vivono un profondo senso
di solitudine, frustrazione e impotenza.
Il ruolo genitoriale, già di per se arduo e complesso, rischia di diventare, in
questo caso, un compito che, nelle situazioni peggiori, può danneggiare la
salute e la serenità del singolo genitore, della coppia e della famiglia stessa e
portare a situazioni estreme.



Nell’ambito della famiglia è la donna, ancora una volta, ad essere
maggiormente penalizzata, poiché è la donna che assume su di sé il
maggior carico della gestione quotidiana della famiglia e del figlio o parente
disabile.

Per questa ragione un’Associazione come la nostra, costituita da donne che
intendono operare fattivamente per un sostanziale riconoscimento della Pari
Opportunità, non può tacere di fronte alle molteplici richieste di aiuto che ci
sono pervenute da parte di madri di minori o adulti disabili che vivono in
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sono pervenute da parte di madri di minori o adulti disabili che vivono in
costante Burn Out.

Il nostro progetto, quindi, intende agganciarsi alle azioni di sistema già
progettate e focalizzare l’attenzione sulla genitorialità speciale di moltissime
famiglie che vivono tutti i disagi legati alla disabilità dei propri figli.

La parola chiave del nostro intervento è “coinvolgimento”.
Le famiglie saranno coinvolte direttamente nella realizzazione del progetto sin

dalle primissime fasi.
Tutte le attività saranno coordinate da uno staff socio – psico – pedagogico.



I SOGGETTI PARTNERS DEL PROGETTTO

�UNIVERSITA’ DEL SALENTO UNIVERSITA’ DEL SALENTO UNIVERSITA’ DEL SALENTO UNIVERSITA’ DEL SALENTO –––– FACOLTA’ FACOLTA’ FACOLTA’ FACOLTA’ DIDIDIDI SCIENZE SOCIALI, POLITICHE E DEL          SCIENZE SOCIALI, POLITICHE E DEL          SCIENZE SOCIALI, POLITICHE E DEL          SCIENZE SOCIALI, POLITICHE E DEL          

TERRITORIO TERRITORIO TERRITORIO TERRITORIO –––– LECCELECCELECCELECCE

�ASSOCIAZIONE ASSOCIAZIONE ASSOCIAZIONE ASSOCIAZIONE SPORTIVA 2001 SPORTIVA 2001 SPORTIVA 2001 SPORTIVA 2001 –––– DILETTANTISTICA DILETTANTISTICA DILETTANTISTICA DILETTANTISTICA –––– LECCELECCELECCELECCE�ASSOCIAZIONE ASSOCIAZIONE ASSOCIAZIONE ASSOCIAZIONE SPORTIVA 2001 SPORTIVA 2001 SPORTIVA 2001 SPORTIVA 2001 –––– DILETTANTISTICA DILETTANTISTICA DILETTANTISTICA DILETTANTISTICA –––– LECCELECCELECCELECCE

�ISTITUTO TECNICO COMMERCIALE STATALE “F. CALASSO” ISTITUTO TECNICO COMMERCIALE STATALE “F. CALASSO” ISTITUTO TECNICO COMMERCIALE STATALE “F. CALASSO” ISTITUTO TECNICO COMMERCIALE STATALE “F. CALASSO” –––– LECCELECCELECCELECCE

�CSVS  CSVS  CSVS  CSVS  ---- CENTRO SERVIZI VOLONTARIATO SALENTO CENTRO SERVIZI VOLONTARIATO SALENTO CENTRO SERVIZI VOLONTARIATO SALENTO CENTRO SERVIZI VOLONTARIATO SALENTO –––– LECCELECCELECCELECCE

�UNIVERSITA’ POPOLARE DEL SALENTO UNIVERSITA’ POPOLARE DEL SALENTO UNIVERSITA’ POPOLARE DEL SALENTO UNIVERSITA’ POPOLARE DEL SALENTO –––– LECCELECCELECCELECCE

�ASSOCIAZIONE “I DIVERSABILI ONLUS” ASSOCIAZIONE “I DIVERSABILI ONLUS” ASSOCIAZIONE “I DIVERSABILI ONLUS” ASSOCIAZIONE “I DIVERSABILI ONLUS” ---- LUCERALUCERALUCERALUCERA



ALBERO DEI PROBLEMIALBERO DEI PROBLEMIALBERO DEI PROBLEMIALBERO DEI PROBLEMI

Carenza di un sistema di sostegno, 
di opportunità e garanzie per le 

famiglie di disabili.

Donne e famiglie in difficoltà, 
frustrate ed emarginate per 

l’eccessiva “medicalizzazione” del 
loro tempo e delle loro aspettative.
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Incremento della 
instabilità del “sistema 

famiglia” con gravi 
ripercussioni 

psicologiche su ciascun 
componente della 

famiglia.

Scarsa inclusione 
sociale dei disabili e 

delle famiglie più 
vulnerabili
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RIFORMULAZIONE DELLA SITUAZIONE IN TERMINI POSITIVIRIFORMULAZIONE DELLA SITUAZIONE IN TERMINI POSITIVIRIFORMULAZIONE DELLA SITUAZIONE IN TERMINI POSITIVIRIFORMULAZIONE DELLA SITUAZIONE IN TERMINI POSITIVI

Presenza di una Rete Territoriale di 
Enti e Associazioni per il sostegno 

alla famiglie di disabili.

Miglioramento delle condizioni di 
vita di genitori con figli di disabili, in 

particolar modo le madri, e del 
“sistema famiglia” del disabile.
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Riduzione  della 
instabilità del “sistema 

famiglia disabile” e 
miglioramento della 

qualità di vita del 
“sistema famiglia 

disabile”.

Maggiore inclusione 
sociale dei disabili e 

delle famiglie più 
vulnerabili.
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• Ricercare e mappare le forme associative di famiglie con figli diversamente
abili nonché enti e associazioni che abbiano a cuore l’inclusione sociale dei
meno fortunati a livello locale, provinciale, regionale con l’intento di favorirne
la messa in rete;

• Ricercare e mappare progetti realizzati e attualmente in corso e iniziative
comuni per il miglioramento della vite e delle famiglie;

• Scambio di esperienze e di buone prassi;
• Favorire tra le famiglie in rete lo scambio di metodiche e counseling per il

OBIETTIVI  SPECIFICI DA PERSEGUIRE:

• Favorire tra le famiglie in rete lo scambio di metodiche e counseling per il
raggiungimento di un certo equilibrio all’interno della famiglia;

• Migliorare gli aspetti operativi e gestionale della quotidianità attraverso la
promozione di informazioni e consulenze;

• Promuovere iniziative di animazione polivalente per favorire una interazione
positiva tra genitori e figli;

• Fornire alle famiglie informazioni e conoscenze per l’esercizio delle Pari
Opportunità, dei propri diritti e di quelli dei figli diversamente abili, attraverso
la realizzazione e la diffusione di vademecum facilmente consultabili.



• Lavori di gruppo e focus group con rappresentanti di enti e organizzazioni e
con tutti gli attori coinvolti nella realizzazione del progetto per individuare
nuove strategie operative e di ricerca fondi per finanziare altre iniziative in
continuità con questo progetto al fine di mantenere la rete operativa.

AZIONI CONCLUSIVE PREVISTE

• Predisposizione di un piano di lavoro partecipato e condiviso, di azioni di
continuità da realizzare a breve, a medio e a lungo termine in continuità con
quanto già realizzato.


